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Il N.1422 della Raccolta TI/peiale delle Leggi e

dei Decreti del Regno d'ltalia contiene il seguente
Deereto :

VITTORIO EMANUELE Il

Pergrasia di Dio e per volontå deMa Nazions
RE D'ITALIA

Vista la Legge consolare 15 agosto I858 ed il
Nostro Decreto 18 settembre 1862 relativo alla
pianta consolare;
Vista la legge 28 giugno ultimo scorso d' appro-

vazione del bilancio passivo del Regno per l'esercizio
1803 e 1864;
Visto il Nostro Decreto in data d'oggi per l'ese-

cuzione degli articoli 3 e 4 della medesima:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Afari Esteri ;
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue:
Art. i. Le Tabelle A e B, approvate col Nostro

Decreto 18 settembre 1862 per gli stipendi ed as-

segnamenti locali degli utliciali consolari di f.a ca-
•tegoria, sono modificate conformemente alle nuove
Tabelle annesse al presente Decreto, firmato d' or-
dine Nostro dal Ministro dell'Estero, laquali avranno
effetto dal f.o di, settembre prossimo venturo.
Art. 2. Al 4.o genriaio 1864 il Consolato di

Rescht in Persia cessera di essere di 1.a categoria
colla contemporanea soppressione del relativo as-

segnamento di lire quindici mila, epperciò un Con-
sole rimarrà a disposizione del Ministero.

.
Or·¤••i==nahell presenteDecreto, munito delSigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufsciale delle
Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-
servare. • -

Dato a Torino , addi 15 agosto 1863.

VITTORIO EMANUELE.

VisdbNTI-VEx0sTA.

TABELLA p.
Ituolo del Personale consolare <li 1.a categoria

e stipendi relativi.

Gradi ciascun pe n

e classe e classe

• 7 Consoli Generali di 1.a classe 8400 56000
10 Detti di 2.a Id. 6000 60000
12 Consoll di 1.a classe &¾00 61000
18 Datti di 2.a Id. 4000 56000
12 Vice-consolÌ di 1.a classe 3000 36600
15 Detti di 2.a IJ. 2500 37500

16 Detti di 3.a Id. 2000 32 0 Tolone 8000 2000
3 Gladici addettL al Consolatl in Trebisonda 9000 »

Invante 0 TripoR 8000 a

10 APpIléati ,, , Túnisi 15300 2300
----- Jd. (Goletta) • 5000

Totale 310300 \ Id. (Susa) • 6000

TABELLA B.

Assegnamenti locali per gli U/)feiali consolari
di 1.a categoria.

Q0ota
delPassegnamento

- Residenza al
al Vice-

' cónsole console

Alessandria 21000 5000

Assegnamenti a 10 Volontari a 15000
'Detti al 3 Giudici in Levante a 22000

Totale L 733000

Stipendi come qui sopra a 310300

Totale generale L. 1075500

V. d'ordine di S. M.
Il Mlnistro per gli Affarl Ester!

Viscosti VENOSTA.
Id. . 3000 .....

Algeri 10000 2300

Amburgo 11000 2300 10 N. DCCCLI della parte supplementare
Bahia 15000 , della Raccolta upciale delle Leggi e dei Decreti del
Barcellona .8500 2000 Regno d'Italiacontiene il seguente Deereto :
Id. (Valenza) • 6000 VITTORIO FRANUELE II
Bay u 10000

Per grazia di Dio e per volontd della Nazione

Belgrado 15000 3000 RE D'ITALIA.

Bona 6000 2000 Vista la deliberazione 30 maggio 1863 del Con-
Bosnia (Seraievo) 13000 siglio di Prefettura della Provincia di Terra di Lavoro;
Bukarest 20000 1000 Avuto il favorevole parere del Consiglio di Stato;

os-Ayres Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Indu-

Cardiff 8000 2000 stria e Commercio,

cette 7000 ,
* Abbiamo ordinato ed ordiniamo i

ciambent 2000 2500 Art. i. È approvata l'istituzione nel Comune di
Cina 30000 6000 Aversa di una Cassa di risparmio con la dote di lire
Corm 9000 a duemila cinquecento cinquanta che sarà fornita da

costantinopoli 18000 3000 una Società di private persone e col concorso del-
Id. = 3000 l'Amministrazione municipale.
Id (Varna) » ¾00

.
- Art. 2. La detta Cassa sarh governata dal Rego-

Galats 13000 3000 lamento organico visto d'ordine Nostro dal Alinistro
Id. (Ibralla) • 6000

predetto.
uterra 10000 2500

Ordiniamo che il presente Decuto, munito del

Lima a 8500 Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta util-

Lione 9000 2000 ciale delle Iaggi e deiDecreti del Regno d'Italia, man-
IIalaga 2000 . dando a chiunque spotti di osservarlo e di farlo os-
Afalta 9000 2300 servare.

Marsiglia . 11500 2500 Dato a Torino, addi 30 luglio 1863.
Id. = 2500

VITTORIO EMANUELE..Rielbourne (Australla) 10000 1500

Montevideo 22000 5000 Marxx.
Nissa 7000 2000

---...-

ora leans
4 00 11elatione a S. M. fatta in udienza del 30 agosto1863.

Odessa 13000 3000 Sire,

Parigi 1500 2500 | Nel progetto di bUancio del corrente anno pel Mhild
Rio laneiro 20000 6000 stero del I.avori PobbUci veniva proposta per le spese
Rescht 15000 m di costruzionedella ferrovia del litorale ligure la somma
Roma 8000 1500 di dodici milioni che nella seconda appendice al bl-
8. Francisco (callfornia) 21000 a lancio atesso, presentata il 1.o febbraio ultimo scorso,
Scutari d'Albania 11000 2500 Venne ridotta a dieci milioni.
Smirne 10000 2500 La Camera dei deputati nella tornata del 5 marzo

Id. (Scio) • 5000 1863 ritenera che nel corso di quest'anno lo sviluppo
Tangeri 8000 m dei lavori nonpotrebbe richiedere la somma dell'avanzo

sugli assegni anteriormente staarlati, e Pia i dical mi
lioni richiesti.
Invitata quindi 11 Governo a ridurre la sua dománda

a soli aet milioni, arregnaché questa somma, -tm ag-
giunta a quelle arretrate, le paresse soilciente if sop-
perire alle spese dei lavori di quest'anno.
E la riduzione fu consentita: con dichiarazione perð

per parte del Ministero che avrebbe cercato di far
progredire i lavori anche oltre i limitt fissati dal bi-
lancio, sicuro diavere l'approvazione della Camera; e
condichiaraslone della commissione che essa desiderava
e augurava che la cosa potesse avverarsi, inttesa 12
grande importanza e utilità della strada.
Ora l'esperienza ha dimostrato che quella somma è

scarsa al bisogno, poichè, consumati i fondi di soprar-
Tanzo degli esercial anteriori, più non rimane del set
milioni del 1863 altra somma disponibile che quella
di lire 500,000, la guale in missun modo può bastare.
Perciò o converrebbe sospendere i lavori c9n grare

discapito della impresa, e contro le Intenzioni espresse
dalla Camera e l'aspettativa delle popolazioni,o è ne-
cessario che si provveda come 11 Riferente ha l'onore
di proporre a V. M. con un aumento di altri sel mi-
lioni al fondo iscritto nel bilancio 1863, che sarebbe
così portato a dodici milloni.
Onesta spesa e veramente di quelle che diconsi eb-

bligatorie perché autorizzate già da una legge spe.
ciale, ed anzI avendo la legge medesima provreduto
ai mezzi di faryl fronte mediante la corrispondente
alienazione di rendita sul Gran I.ibro del debito pub-
blico, ne consegue che l'aumento di sei milioni al bi-
lancio passivo straordinario 1863 sarà pareggiato da
eguale aumento al capitolo 112 del bilancio attivo
Stf30rdinario dello stesso anno per l'allenaslone della
rendita che verra a tale uopo iscritta sul Oran Liino
suddetta In secondo luogo, quanto più rapidatsente
si compte la linea tanto piû presto la spesa prodottiva
comincierå i dare i suoi frutti.
E similmente e da notare che quando si accordial-

l' industria privata questa linea, siccome il Governo ha
intenzione di fare colle debite cautele

,
la spesa che

ora fa lo Stato non sarebbe che un'anticipazione in
quanto che verrebbagli rimborsata, o se ne terrebbe
altrimenti conto nel relativi compensL
Finalmente è da notare che se per questa linea di

vie ferrate s'inscrive al bilancio passivo 1864 unanuova
somma, la legge votata testò dal Parlamento e sankita·
da V. M. circa la concessione delle linee calabrowd-
cole fS El che dal residuo fondo assegnato nel bilanci
anteriori per questo titolo vengano a cancellarsi circa
quindici milioni, cosicchè per tutti questi mottyi la
situazione Snanziarla non è in alcun modo alterata
dalla presente proposta.
Quando piaccia a V. M. di accoglierla, il RIfgrento

la pregadi ûrmare l'unito schema di Decreto Reale.

VITTORIO EMANUEIÆ II
Per grasia di Dio eper volonid della Nasione

RE D' ITALIA
Visti gli articoli 12 e 13 del RegÌo Decreto 3 no-

vembre 1861, n. 302;
Sulla proposizione del Ministro delle Finanze ed

appresso a deliberazione del Consiglio dei Ministri ,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto se8ne :

APPENDICE

L'ONESTA

Roma nzo

(Continuazione , vedi n. 198, 201, 202, 203, 205,
207 e 108)

CAPITOLO ŸI. (segullo)

Marbino, come abbiamogià accennalo, aveva Visto
tm momento i suoi affari a prosperare; e messo a capo
d'une stabilimento della sua arte, aveva creduto di
potersi accasare, sfidando i pericoli dell'avvenire. In

quel torno di tempo uno zio di Giuliano, Giorgio Au-
disio, carattere irrequieto e procacciante, ambizioso e
ghiotto di ricchezza, icui tratti principali, esageran-
dosi ancora, dovevano riprodursi in Bernardo , che
allora non arrivava ai due lustri d'età, Giorgio Au-
disio, diciamo, udito le meraviglie delle miniere di

California, dove l'oro si coglieva a bizzelfe, clé avesse

coraggio,buona salute e forza muscolare da resistere
ni disagi e al clima e a difendersi dai ladroni, deter-
minò di partirsene per quelle parti là, e propose a
suo fratello, di cui gli affari cominciavano a bale-
nare, a Martino e ad un fratello di Martino, per
nome Simone, di andarne con esso lui. Ma il padre
di Giuliano non voleva abbandonare la famiglia , e
sperava tuttavia di riafferrare quanto prima pel
ciuffo la fortuna; Martino era sposatosi di recente

ed era troppo lièto delle sue condizioni per uscirne;
non restava quindi che Simone, ilquale, inchinando
ad un'avarizia che prometteva di diventar sonlida ,

amava l'oro per l'ero con passione da avaro; questi
era acconcio a rendersi al partito, e lo accettò.
Partirono i due avventurieri con quel fardello di

speranze che allora si avevano ancord in queste
imprese; quali relazioni avessero luogo di poi fra
Giorgio Audisio e la sua famiglia lo apprenderemo
fra poco; quali fra Simone e Martino l'abbiamo già
udito per bocca di Bernardo che, discorrendo con

quest'ultimo, accennò come Simone fosse morto

senza lasciare pure un centesimo dei sognati tesori
che doveva raccogliege. Diffatti l'unica notizia che

fosse venuta di lui, dopo la sua partenza, era quella
esser egli morto di febbre cerebrale in un povero
stambugio, dove viveva miserissimo, a San Fran-
cisco.

Intanto le disgrazie si abbattevano sul capo e di
Martino e del padre di Giuliano. Se uno dei due
avesse continuato nella posperita, amici e buoni
come erano, si sarebbero sostenuti a vicenda ecom-

battuto di conserva i cattivi influssi della sorte; ma
percossi ambidue nello stesso tempo, avevano devuto
naufragare senza rimedio.
Martino aveva cominciato a perdere la moglie,

poi la salute. Obbligato a lasciare il suo posto per
una serie di malattie successive, aveva visto fon-
dere tutti i suoi risparmi in meno che non gli sa-
rebbe sembrato possibile; s'era adattato a lavorare
come semplice operaio, ma le infermità continuando
e ripi81iandolo tratto tratto gli avevano impedito
troppo di frequente il lavoro. In breve s'era visto
ridotto al maggior denudamento della miseria.
Domandare soccorsi gli ripugnava e si vergognava

molte. La famiglia di Giuliano, che sapeva i suoi
casi, senza ch'egli sollecitasse, nè domandasse pur
mai, Veniva aiutandolo negli stretti limiti che le as-
segnavano le sue condizioni poco agiate ancor esse.
Mignelli altresi, antico conoscente di quelle due fa-
miglie, l'aveva in segreto sovvenuto alcune volte

,

ma preso da mille affari, stato un tempo senza che
il vederlo gli ricordasse il povero Martino, assalito
da mille altre povertà che venivano a cercarlo,
aveva dimenticato questa che si nascondeva con un
permaloso pudore.
Finalmente una malattia più grave delle altre lo

aveva tenuto inngamente all' dspedale; e, quando
uscitone, s'era trovato senza lavoro, senza forze,
senza denari. Durante la sua dimora all'ospizio, Mi-
gnelli e la famiglia di Giuliano avevano avuto cuta
de' figliuoli di lui, e non lasciatili mancare di nulla.
Tornato il padre, lo zio di Lidia l'aveva bensi soc-

corso con largizioni non affatto scarse: ma egli non
sapeva di qual profondità fospe l'abisso della mi-
seria del pover'uomo.
I debiti del passato cui bisognava almeno in parte

pagare per trovar credito e roba nel presente ,
ingoiarono il più delle sovvenzioni ricevute, e ogni
di conveniva levar fame a quattro esseri che, nello
sviluppo del loro crescere, erano affetti da una vo-
racità sempre desta e dillicilmente saziata. E la poca
paga ch'egli aveva trovata allogandosi presso Pin-
traprenditore ai cui servizi era Bernardo

, quella
paga non bastava a procacciare alla farsiglia il suf-
ficiente alimento d'una giornata !
Insomma aveva da due giorni consumato sino al-

l'ultimo de'suoi oboli, aveva impegnato tutto quello
che gli rimaneva , e da due giorni, per poter dare
del pane a'suoi figli, egli, ancora in convalescenza,
non viveva che d'acqua!
- E non dirci nulla i Esclamò Giuliano

, quando
ebbe udito questa dolorosa confessione. A noi ! Cat-
tivo ! Questa non we la perdono così di leggieri....
Ma ora voi spartirete meco una somma che per
fortuna ho esatto stamattina e che tengo giusto qui
in tasca.
E trasse fuori un involtino di carta.
- No, no : disse Martiao. Voi vi private per me.
- Niente affatto. Ora ci troviamo appimto sénza

imbrogli e senza bisogni. Aggiungete che a giorni
mi saranno pagati altri lavori.... Insomma ho qui
cento sessanta franchi, di cui voi piglierete la meth;
altrimenti mi offenderò con voi.



Art. 1. È autorizzato on aumento di credito per la
somma di sei milioni di lire al capitolo l'It del blian-
dio 1863 straordinario e passivo del Ministero del I.a-
Vori Pubblici - Ferrovia del litorale figure.
Art. 2. Sarà provveduto con altro Nostro Decreto a

tenore dell'art. 69 della Convenzione approvata colla

legge 27 ottobre 1860, n. 4378, alla creazione della ren-
dita corrispondente sul Gran Libro del Debito Pub-

blico, 11 cui prodotto sarà inseritto nel bilancio attivo
straordinario del 1883.
Il presente Decreto sarà presentato al Parlamento

nella prima sua riunione,,per essere convertito in
legge.
Il Ministro delle Finanze e quello del Lavori Pubblici

sono incaricati dell'esecuzlone del presente Decreto che
sarà registrato alla Corte del conti.
Dato a Torino 11 30 agosto 1863.

VITTORIO EMANUELE.
M. MINoaETTL

VITTORIO EMANUELE Il
Per grazia diDiq eper colontàdella Nazions

RE D'ITALIA

Visto il Decreto del 10 marzo 1862, n. 503 ;
Sulla proposizione del Presidente del Consiglio

dei Ministri, incaricato temporaneamente delle fun-
2ioni di Ministro di Agricoltura, Industria e Com-
m€rCIO

,

Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico.

È approvata l'ordinanza pronunziata dal Prefetto

della Provincia di Principatocitra addl 11 del mese
di agosto 1863 con la quale resta omologata la cog-
ciliazione stabilita fra il Comune di S. Giovanni a
Piro e 49 usurpatori di terre demaniali.
Il Ministro anzidetto è incariculo della esecuzione

del presente Decreto, che sarà registrato alla Corte
dei Conti.
Dato a Torino , addi 22 agosto 1863.

VIrr0RIO EMAN0ELE.

M. MINCHETTI.

VITTORIO EMANUELE II

Per grazia di Dio e per solentd della Nazione
EE D'ITALIA

Visto il Decreto del 16 marzo 1862 , n. 503;
Sulla proposizione del Presidente del Consiglio

dei Ministri, incaricato temporaneamente delle fun-

zioni di Ministro di Agricoltura ,
Industria e Com-

mercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
È approvata l'ordinanza pronunziata dal Prefelto

della ProvinciadiBasilicata addi 6 del mese di agosto
con la quale resta omologata la conciliazione sta-

bilita fra il Comune di Bernalda ed i signori Gae-
tano Appio e Gaetano Padula , usurpatori di due
pezzi di terreno della complessiva estensione di

tre 86 06 del demanio denominato Gaudello.

11 Ministro anzidetto è incaricato dell'esecuzione

del presente Decreto, che sarà registrato alla Corte

dei conti.

Dato a Torino, addi 22 agosto 1863.
VirrOILIO EMAriUELE.

M. IIINouzTTI.

VITTORIO EMANUELE Il

Per grazía di Dio,e per volonta della Nazione
BE D' ITALIA

Visto il Decreto del iß marzo 1862 ,
n. 503 ;

Sulla proposizione del Presidente del Consiglio
dei Ministri, incaricato temporaneamente delle fun-

zioni di Ministro di AgricolLura, ,Industria e Com-

mercio ,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
È approvata l'ordinanza pronunziata dal Prefetto

della Provincia di Principato Citeriore addi 40 d¢l
mese di agosto 1863 con la quale resta omologata la
conciliazione stabilita fra 11 Comune di Casaletto Spar-
tano ed il sig. Pietro Granata usurpatore di un'ara
di terreno demaniale.
Il Ministro anzidetto è incaricato dell' esecuzione

del presente Decreto, che sarà registrato alla Corte
dei Conti.
Dato a Torino, addi 22 agosto 1863.

VITTORIO EMANUELE.
M. MINGRETil.

In udlenza del 30 agosto 1868 & M. 11 ‡e ha appro-
Vato l'ordinanza emessa 1110 dello stesso mese dal Pre-
fetto di Calabria Ultra 2.a per la quotizzazione delle
terre demaniali del Comune di Dinami.

.mm....

8. M., sulla proposta del Ministro della Marina
,
ha

fatto le seguenti nomine e disposizioni per RegliDe-
creti del 27 luglio e 22 agosto scorsi:

Castiglia Salvatore, già contr'ammiraglio nella Marina
dittatoriale sleula, nominato capitano di vascello di
2.a classe nello Stato-maggiore del portl, e collocato
in disponibilità senza paga perché provvisto d'altro
impiego;

Callt della Loggia cav. Augusto , capitano di Vascello
di 2.a classe nello Statoimaggior generale jila-
rina, nominato aiutante generatedel t.o 4tpartimente
marittinio ;

Echaniz Giovanni, capitano di fregata di 2 a el. nello
Stato-maggior generale della Marina, in aspettativi
per mancanza d'impiego, richlamato in attività di
servigl0 e trasferto collo stesso gradoe classe nello

Baggio magg. car, casimiro, (d. Napoli in 1.0, id. To-
rino in I.o;

Operti Michele, id. Sissarl, Id. Napoli in 2.o;
Garretti luogot. Giovanni, Id. Possuoli, id, Sassarl ;
61rnevali Unigl, Id. Lodi, id. Passaoli ; a

Lancia Pietro, Id. Cittaducale, id. Iedi ;
Frr.ncia Carlo, Id. Foligno, id. cittaducale ;
BA:tloni Alberto, id. Pallanza, Id. Foliglio ;
clarico Gio. BattiitB, Îd. 0080888, Id. PallaDER ;
knaud Giacomo, Id. Sala, Id. cosenza;
Emtalti sinfone, id. Fermo, id. Sala;
Tottoli Lorenzo, id. Firenze in 2.0, id. Clusene:
Micci sottot. Luigl, id. Milano in S.o, id. Firenze in 2.o;
Tosetto Giovanni, id. Casalmagglore, Id. Milano in 2.o;
Trancolino sottot. Bernardino , Id. Campagna, Id. Ca-
salmaggiore;

Morini Alemandro, id. Borgo S. Donnino, id. Campagna;
Birnoni Domenico, id. Volterra, Id. Macerata ;
Hagi Celestino, Id. Lucca in 2.o, ld. Arezzo;
Borri luogot. Lorenzo, id. Ascoli, Id. Lucca in 2.o;
Innzetta Enrfeo, Id. Portoferraio, id. Ascoll;
Mahoski capitano Giuseppe, id. Cento, id. Portoferraio;
Jannettimagglore Pletro, id. Sansevero, Id. Cento;
Maggi Luca, id. Vergato, id. Sansevero ;
Cassino Luca, id. Montepulciano, Id. Vergato;
Grillenzoni, luogot, Bartolomeo, id. Clusone, Id. Monte-
polciano ;

Franchi luogot. Michele, id. Vercelli, Id. Chieti;
Manassero capitano cav. Enrico , id. Caserta in 1.o ,
id. Biella;

Gallia luogot. Ignazio , id. Campobasso , id. Caserta
« In 1.o:
Proferisce Carlo, id. Rergamo, id. Campobasso ;
Galletti Pietro , id. Barl in 2.o, id. Marzara;
Vlora Luigi, Id. Gallipoli, id. Bari in 2.o;

Stato-maggiore dei port!;
Noelm Ignazio, luogotenente di vascello di 1.a classe
nello Stato-maggiore del porti, ora in aspettativa per
riduzione di Corpo, accordate le volontarle diinis-
sioni dal regio servizio.
Con disposizione ministeriale del 22 scorso agosto

Echants Giovanni, capitano di fregata di 2.a cl. nello
Stato-maggiore del porti , nominato capitano del
porto di Cagliari.

mmm

Sulla proposta del Ministro della Marina, S. M. con
Decreti del 22 e 25 agosto 1863 ha richiamato in efet-
tività di servizio Glaseppe Lelli, luogotenente nella Uf-
Seislità dei Bagni, in aspettativa per motivi ¢i famiglia,
ed ha collocato in aspettativa per un anno, per sospen-
sione dall'impiego, Giovanni Costantini, sottotenente
nell'Uficialità medesima.

Per Reale Decreto 11 agogo scorso il signor Gin-
seppe Borromel, segretario computista presso la dire-
zione della msnifattura del tabacchi In Lucca, fu colle-
cato a riposo dietro domanda per motivl di salute, ed
ammesso a far valere i tltolf alla pensione che gli possa
competere.

S. M. In udienza del 25 p. p. agosto , sulla proposta
del Ministro dell'Interno, di concerto con quello della
Guerra, ha fatto le seguenti disposizioni nel personale
dei commissari di leva :

Formiglia Giovanni , commissario di leva a Tortong ,

collocato in aspettativa senza stipendio dietro saa
domanda per motivi di salute;

Puglisl-Marletta Santo, commissario pel circondarig.di
Catania, dispensato dalla carica ;

Carcupino Pietro ,
commissario di leva presso 11 cir-

condario di Aquila, traslocato a Templo ;
Strada Gaetano, id, a Tempio, traslocato ad Aquila ;
costa capitano Stefano, id. Barletta, id. Tortona;
Armissoglio sottot. Carlo, Id. Vallo, 1d. Barletta;
quillgotti Angelo, id. comacchio, Id. Vallo ;

Col Luigi, Id. Albenga, id. comacchio;
Anselmi Carlo, Id. Spezia, id. Vercelli ;
Novara capitano Camillo, 14. Chlavarl, Id. Spezia ;
Ruffi capitano Pietro, id. Lecce, id. Chiavari ;
Marini Giuseppe, id. Forli, Id. Lecce;
Trucchi maggiore cay. Gioachino, 14. Palerme in 1.o ,
Id. Forli ;

Negro magg, Glo. Battista, id. a Torino in 1.0, Id. Pa-
lermo ;

Ronzine Giuseppe, id. Lagonegro, id. Gallipoll;
Rossi Alessandro, id. Ravenna, id. Catania ;

Maccary Giuseppe, Id. Biella, Id. Albenga ;
TestaGiovanni, Id. Areaso,id. Casale;
Mells luogot. Agostino, commissarlo di leva in 2.o a

Napoli, nominato in 1.o e destinato Ivi ;
Vergani Glovannt, commissario di leva di 3.a classe in
aspettativa, rlchiamato in attività di servizio e desti-
nato a Fermo ;

Natall Giuseppe, maggiore in ritiro, nominato commfs-
sarlo di leva di A.a cl. e destinato presso il circon-
dario di Bergamo ;

Gasverde Giovanni Giuseppe, sottot. in ritiro, nominato
commissarlo dl leva di 4.a cL e destinato a Lago-
negro.

Sulla proposizione del Presidente del Consiglio, MI-
mistro delle Finanze, e con Decreti 22 scorso

agosto, S. M. ha nominato
.

A commendatore dell'Ordine del Santi Maurizio
e Lazzaro:

Gravier cav. Giovanni, gik direttore-capo di Divisione
nel Ministero delle Finanze,

Ed a cavalieri dell'ordine stesso
Castelli ayy. Giovanni, direttore del contensloso finan-
slarlo a Bologna;

manusardi avv. Antonio, capo di sezione nel suddetto
Ministero;

Andrietti Carlo, Id.:
Amerlo Luigi, id.;
Pescetto Lorenzo, Id.

ammme

IL GUARDAGIGILLI MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFAftI DI GRAZIA E GIUSTIZIA

E DE' CULTI,
Visto il Decreto Ministeriale del2delmesescorso,

Ordina quanto appresso :
Gli esami per gli aspiranti a cariche della Magl-

stratura ed all'alunnato di Giaris rudenza pratica
nelle Provincie Napolitane, avranno luogo nei giorni
16

,
18

, 20, 22 , 24 e 80 del prossimo venturo

mese di novembre.
Rimane fermo in ogni altra parte il succitato De-

creto Ministeriale del 2 dell'or decorso mese.

Torino, il 2 luglio 1863.
Il Ministro G. PISANELLI.

PARTE NON OFFIGALE
ETALEA

INTERNO - Tanso, 2 &ltembre 1868

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI.

Circolare ai signori Prefetti delle Provincie Napolitane
e Siciliane intorno alfapertura di strade provanciali ,
comunali e consortili.

Torino, 27 agosto 1863.
Colla circolare del 7 febbraio ultimo.11 (sottoscritto

chiamava l'attenzione dei signorlPrefetti sulla grandis-
sima importanza ed urgenza di provvedere meBe Pro-
vincie Meridionali del Regno ad an ben inteso ordina-
mento delle strade provinciali, comunali e consortilf,
il quale combinandosi opportunamente colle grandi
linee di ferrovie e colle principali strade nazionali,
favorisca 10 sviluppo di quelli elementi di ricchtEER
industriale ed agricola, de'quali - abbondano codeste
Provinc)e. Nql richiedere quindi intorno a coel grave
argomento le occorrenti notizie statistiche, e nello in-
vocare a tale uopo la cooperaalonedelle rappresentanze
provinciali e comunali, 11sottoscrittononesitavaa pren-
dere l'impegno di proporre al Parlamento quegit straor-
dinari provvedimenti, che avrebbe rattisati più op-
portuni, affinchè le forze e Taxione delle Stato concor-

ressero, con quelle delle Provincie e de' Comuni lad
affrettare il compimento di una impresa ;di tanto in-
teresse.
Infatti 11 Ministro scrlyente, fin dal 2Bgiugn0 Ultimo,

presentava alla Camera elettiva un progetto di legge
per la concessione di un sussidio di 20 milioni per la
apertura di strade provincialf comunali e consortill
nelle Provincie Meridionall: progetto che quantunque
favorevolmente accolto dalla enmmininnadellaCamera

elettiva, non pote essere portato in discussione prima
della proroga del Parlamento.
Avendosi luogo a spetare che l'approvazione nog ne

verrà ritardata oltre 11 fine del corrente anno, è desi-
derabile che le disposizioni in esso contenute pos-
sano ottenere il loro pieno effetto sul principio delven-
turo anno.
Na per conseguire questo intento, e per aŒrettare

quanto à possibile i benanci eŒetti di questa legge,
tosto emanata, importa che siano sensa ritardoportati
a compimento tuttigli studi e le ricerche raccomandate
colla citatacircolare, e che siano press tutte quelle
disposizioni preparatorie che riguardanole berazioni,
che i consigli provinciali e comunali sono chfamati a
prendere secondo l'articolo I.o della proposta legge,
del quale articolo si traserlve 11 testo in calce alla
presente.
Lo scrivente pergt6 nel raccomandare at signori Pre-

fetti delle Provincie Napolitane e Stelliane di seddle-
fare, quanto più presto ed esattamente sarà po-iblie,
alle richieste contenute nella sopraoitata circolare, li
prega d'invitare le rappresentansa provinciali e coma-
nali ad emettere, nelle imminenti loro rioniontautan-
nali, quel voti ed a fare quelle propostepreliminari che
debbono precedere gli atti necessari per ottenere la
dennitive ripart1Elone del sussidio ha le Provincie
ed I comuni, tosto che la legge relativa sarà stata pro-
malgata.
Crederebbe lo scrivente far torto allo illuminato ed

operoso patriottismo di quel Consiglidabitandanasolo
istante ch'essi non siano per secondare ellicacemente
e con ogni loro possa le vedute del Governo ed ll ano
vivo desiderlo di vedere in breve dotate codeste Pro-
vincie di un ben inteso sistema di ©0municazioni se-
coadarie: e starà perciò attendendo dalla solerzia dei
signori Prefetti di conoscere 11 risultato delle disposi-
zioni per assi prese.

11 Ministro L. F. MEAABÉEA.
« Art. 4, -- I Consigli provinciali e comunali sa-

« ranno straordinariamente convocatt entr0 BGESABla

e giornt a datare dalla promulgastone della presente
a legge, onde propongano le rispettive strade per le

« quali, in conformità degli art. 2 e 8, intendono rl-
a chiedere il sussidio.

« Le deliberazioni dei consigli, sia provinciali "che
a comunall, fadicheranno anche la spesa che intendono
e assumersi per le nuove strade, i messi con cui pos-
a sono farvi fronte e le rate in cui vogliono rlþar-
« tirla. »

Divise in parti liguali la somma e mise a forza

nelle mani di Martino ottanta franchi.

- Accettate, accettate, fatemi il piacere. Sog-
giunse. Ilo bisogno quest'oggi di fare un po' di bene.
Ciò vorrà cagionarmi buona fortuna.
- Ah Giuliano I Disse Martino commosso. Voi

siete il migliore cuor d'uomo ch'io conosca ,
e Dio

ve ne compenserà. Voi mi avete sempre fatto carità,
ed oggi più opportunamente che mai. Io ve ne rin-

grazio , come vedete
,
colle lagrime agli occhi ; e

ye ne ringrazio non per me, ma per questi pove-
retti innocenti, che sono figli miel, e imparano cost

per tempo gli stenti e le lagrime. Per me, pazienza!
Poco monterebbe! Più che morire non si può; ed
io per me non ci tengo a questa vita scellerata ,

ed anzi, quando si è al punto in cui sono io , più
presto vien la morte, e più presto si à liberati.
- Martino !.... Non parlare in questo modo.
- Ma i miei poveri figli !.... Voi non siete padre,

ma pure dovete comprendere che tremenda stretta
sia pel cuore di un padre udire i suoi bimbi pian-
gere di fame e non aver nulla.... nulla da poterli
saziare I.... Sono momenti, vedgte, così orribili, che
la ragione ci si smarrisce. Se sapeste che brutti

pensieracci passano allora per la mente sconvolta!....
Si è capace allora del male, non si vede più il giusto,
e tutto quello che può togliervi dall'eccesso di tale
affanno vi pare lecito ed onesto.... Per esempio ,
stamattina mi venne fatto di trovare quella moneta
d'oro in casa Breverino.... Avevo fame ! Avevo i

miei figli quassù che avevano fame ! Una maledetta

tentazione m'assalse di mettermela in tasca e ta-

cere. Quell'oro pareva appiccarsi tenace alle mie
mani.... Questo di più, questo di meno, gli è nulla
per quel ricco; per me, povero affamato, è la vita,
povero padre , è la vita dei figli miei.... Ah I ci
volle un grande sforzo per fare il mio dovere.
- Martino! quest'atto di semplice onestà acquista

nelle vostre circostanze, le proporzioni d'un eroismo.
Voi dovete essere fiero di voi.
E gli strinse con effusione la mano. Martino ti-

tenne la destra di Giuliano fra le sue.

- Sl, diss'egli , sono contento di potervi'strin-
gere la mano così, senza dover arrossire innanzi a
voi che siete

,
che so, fra gli onesti onestisèimo.

- Ah Martino, lo sapete che v'amo e stimo
alla pari, e che sempre, in qualunque occasione,
mi troverete pronto a far tutto 11 possibile per voi.
-- Ne son persuaso, e la riconoscenza che ve ne

ho non si può dire a parole.
I ngliuoli di Martino, in quella, avevano finito di

cibarsi, ed allegri e contenti cpme pasque, con un

buon colore in viso, che era quello della saluta e

della gioia, datisi alle spensierate e chiassose es-

pausioni d'esultanza proprie a quell'età, giuocavano
per le due soflitte fra la squallida miseria di quegli
stracci con un abbandono e una felicità che era un
gusto jl vederli.
Martino li additò a Giuliano.
- Ecco le gioie della mia vita. Vederli paghi e

beati quegl'innocenti. Quando tutti i giorni eyessi
assicurato il piacere di questo spettacolo e la dol-
cezza domestica di quest'era, che cosa chiederei io
di più al Signore?

- Sperate, sperate: questo tempo tornerh.
-Oh sì! spero. Da questa mattina m'à entrata

in cuore una fiducia nell'avvenire...... dirò meglio
nella Provvidenza, che da un pezzo non avevo più;
e il merito n'è vostro, di voi caritatevoli che mi
avete soccorso, di quell'aogelo di ragassa che mi

apparve proprio come il messo di Dio alla povera
desolata madre nel deserto, di soi che m'avete

provato non essere un motto vano la fratellanza
degli uomini.
Giuliano uscì di là col cuore più libero, e riprese

a credere alla sua ventura. Si diede a scendere in
fretta le due branche di scala che lo separavano
dal suo alloggio, perchè molto gli tardava andar ad
abbracciare sua madre e dirle tutta la sua conten

tezza, e pregarla a volersi adoperare per 12 felicità
di suo figlio andando a chiedere per lui la mano

di Lidia al signor Breverino.
Ma a mezzo gli scalini fu fermato dal signor Mi-

gnelli, che saliva.
- Buon giorno, Giuliano. Ella viene da quel buon

uomo di Martino? Benet Benissimo! Vado ancor io
adesso a strapazzarlo di santa ragione. Ilo udito da
Lidia ciò che gli è intravvenuto, e sono molto in
collera. È egli possibile l'aver così poca fiducia negli
amici?.... Ella va in casa?
- Si signore!
- Benone! Scendendo da Martino, mi fermerò

un momento da lei. Se ha la cortesia d'aspettarmi,
le parlerò con molto piacere.
- Sarò ai suoi ordini: rispose Giuliano, il quale,

senza saperne il perchè, si senti di botto tutto tur-

bato. E, scambiato un saluto, seguitarono entrambi
il pioprio cammino.
Il giovane pittore, appena entrato in casa, si

vide innanzi suo fratello, che aveva la medesima
aria malvogliosa, costretta, peritosa e risoluta nello
stesso tempo.
- Tu vuoi dirmi qualche cosa ? Gli domandò

Giuliano.
- St.

- AspetW. Prima ho io da parlare alla mamma

sopra un argomento che troppo m'interessa peighë
io possa indugiare.
- Ma......
- Abbi pazienza. Per ora sarà cesi.
E Giuliano entrò nella stanza di Teresa.

- Egoistal val- Esclamð Bernardo con allo di
dispetto. Ma se il giorno arriva le pasherai tutte
in una volta.

CAPITOLO ŸÅ.

Alfentrarle di Giuliano in istanza, Teresa alzò il
capo dal lavoro, a cui stava occupata presso la
finestra, e mandò un'esclamazione di contentezza ed
una voce di saluto.
Figuratevi una di quelle vecchiette vegete e ru-

Lizze, tutto rughe la faccia, tutto vivacità gli occhi:
tutto operosità la lingua e le mani; di quelle che
amano tanto di fare e rifare, di dire e ridire, piene
di buone intenzioni e di buoni fatti, d'una bene-
volenza un po'procacciante, un po'frammettentesi,
d'una espansione un po'ciarliera, ma che per fare
\ un piacere, anche ad uno estraneo, darebbero Sn



ULTIME NOTIZIE.
TORINO, 3 SETTEMBRE 1383

Questa mattina S. M. 11 Re ha presieduto al Con-

siglio dei Ministri.

DIAIBIG

I giornali tedeschi parlano del colloquio che i

telegrammi annunziavano teste doversi tenere oggi
stesso a Somenau fra l'Imperatore d'Austria e la Re-

gina d'Inghilterra. La Gazzetta Austriaea crede

poter assicurare che la visita dell'Imperatore alla Re-
gina non implica discussione alcuna intorno alla

politica generale europea in cui sia interessata
l'In-

ghilterra, e a sostegno della sua asserzione diceche

a quel colloquio non sarà presente nissun membro

nè del Gabinetto inglese nè dell'austriaco, Non si

può a meno pero di supporre, aggiunge il cita.to
giornale, che la suocera del principe reale di Prussia
non cerchi in somigliante congiuntura di attenuare

le cause di dissenso che regnano ora fra le Corti

di Vienna e Berlino. La Gazzetta Austriaca pre-
tende she la causa princípale dei dissensi delle due
Corti è da cercare non nel Re o nella famiglia
reale, ma nel signor di Bismarck, divenuto onni-

potente presso Federico Gugliemo a cagione della
sua fermezza.
Nella Dieta provinciale di Transilvania segul il 28

e il 29 agosto la discussione Benerale sulla relazione
del Comitato intorno alla proposta del Governo ay-
striaco concernente i diritti della nazione rumena e

delle sue confessiðbi. La massima paste de' Rumeni

accettarono il progetto della Giunta e i Sassonistet-
tero fermi alla proposta governativa.
Itotizie da Arau 28 agosto recano che nel Cantone

d'Argovia venne con 89 contro 64 voti adottata la

proposta del Governo, sostenuta dalla maggioranza
della Commissione, riguardo alla concessione dei di-
ritti politici agli Israeliti e che vi si aderl anche nella
quistione della loro incorporazione alla borghesía,
autorizando il Governo a trattare su tal proposito
col Consiglio federale. La minorann invece ap-
poggiava la proposta Schmid, di non riconoscere la

competenza federale nella quistione se agl'Israeliti
debbansi riconoseere e no i diritti politici, quistione
che a suo avviso doveva nuovamente spttoporsi alla
decisione popolare.
Ia prossime elezioni generali tengonoin agitazione

la Spagna. Mentre una parte dell'opposizione pre-
dica fastensione, i democraticie i progressisti eransi
data la posta pel 31 agosto affine di prendere (una
risoluzione sul da fare. In questa faccenda elettorale

alcuni giornali fanno intervenire la Corona e la Cor-

respondencia afferma che alla Granja S. M. la Regina
espose, in una udienza conceduta al generale Prim,
le sue opinioni in proposito.
Il Governo dei Paesi Bassi fece il i.o luglio pub-

blicare a Paramaribo nella Gujana il decreto di

emapcipazione dagli schiavi. In quella congiuntura
non s'ebbe a notare il minimo disordine. Dopo es-

sersi abbandonati per sei giorni a dimostrazioni di
viva e clamorosa gioja i neri se ne tornarono quie-
tamente ai loro lavori, eccetto un piecolo numero

che s'erano immaginati che l'emancipazione avesse

loro recato il dritto di non far più nulla. Ma al-

cune osservazioni dei delegati dell' autorità fecero

comprendere lo spirito dei nuovi rogolamenti ai ri-
calcitranti, i quali mostraronsi docili e solleciti ad

accettare con riconoscenza il nuovo ordine di cose.
- 11 Nord dice a questo riguardo che la Spagna è

l'unico degli Stati europei che conservi ancora nelle
sue colonie l'istituzione della schiavità.
Una squadra spagnuola è comparsa nelle acque

di Callao, ed è questa la prima volta che la ban-

diera di Spagna mostrisi sulle coste del Perù dopo

la guerra dell'Indipendenza. Alcuna corrispondenze
inducono dalla benevola accoglienzagta da quella
popolazione alla squadra clie sonosi oraœai estinte
le antiche animosità dei due popoli.
I giornali di Lima annunziano l'arrivo del gene-

rale Pezet, il nuovo presidente della Repubblica.
Dispacci da New York .22 agosto non resano

che supposizioni o ripetizioni di notizie.

DISPACGI ELETTRIG PRIVA¶
(Agensis stelhaf)

àTa¢rid, I setiçabre.
Dalla Correspondencia. Nella conferenza avvenuta

a Granja il generale Prim dichiarð alla Regina che

la circolare del 20 agosto ha paralizzato i lavori e-
lettorali essendo i progresysti indigríati a motivo

delle condizioni imposte alle riunioni. Il genegalg
disse temere che l'astensione sarebbe la prima grave
conseguenza di queste condizioni e che il ministero
dovrebba modificare o ritirare le sue pretese. I pro-
gressisti ad ogni modo non assumerebbero mai un'ét-
titudine rivoluzionaria.
La Regida rispose che come regina costituzionále

non poteva, in assenza delle Camere, pensare dif-

ferentemente dal ministero, i cui servigi meritavano
la sua reale fiducia; che sperava tutto si sarebbe

accomodato amichevolmente al suo ritorno a Madrid.
- Parigi, 2 settembre.

Neffsfedi horse.

(Ghiusura)
Fandi ‡µnagi 3 010 - 68 60.
Id. 14. 4 t¡s 0¡O. - 97 50 -

t'ansnuant! Inglesi 3010 - 93 3¡4.
ConsoEdato italiano 5 0¡O (apertura)- 73 90.
Id. id, chiusura in contanti - 73 50.

Id. Id. Sne corrente - 18 TO,

Prestito italiano - 73 T5.

( Valori divers!).
AzierJ åtl Credito mobtHare francese - (182.
Id. id. Italimo - 617.

Id. id. spagnuolo - 722.

Id. StradeterrateVittoriosaanaele, -- 421.

Id. 14. Lombardo-Venetea 567.

Id. ii. Austriache - 431.

Id. 14. Romane - 427.

Obbligazlon! Id. Id. - 247.

Francq(orte, 2 settembre.
L'Emope pubblica una circolare spedita dal Go-

Verne italiano ai suoi agenti diplomatici all'estero in
data 25 agosto. La circolare si riferisce al Congresso
di Francoforte. In essa il Gabinetto italiano protesta
contro l'eventuale accettazione dell'articolo VIII del

Parigi, 2 settemöre.
L'Imperatore presiedette il Consiglio dei ministri.
Ieri fu sciolto il campo di Chalons.
La France, dieiro lettere giunte da Pietroborgo,

assicora che il partito retrogrado combatta il pro-
getto della costituzione, ma soggiunge che è pro-
babile che non riesca. Assicura inoltre cheGortscha-

koff, il quale si mostrava contrario a questa con-

cessione, abbia modificato le sue idee.
Lo stesso giornale crede che la nuova fase in cui

entrarono le trattative per la Polonia non indebolirà

gonto l'accordo delle tre potenze.
Il Pays dice essere inesatta la notizia che la

rancia abbia protestato contro l'articolo VIII del

progetto per la riforma federale germanica.
È pure inesatto che Drouyn de Lhuys prenda un

congede.
11 Principe Napoleone arriva a Cherbourg.
Un dispaccio da Pietroborgo annunzia che lo Czar

si recherà nella Finlandia e in Crimea.

mama ng gnas-unamn Em ARTE

. sonsa DI sommo.
"

(Bolle#iao ediciais)
3 settembre 1868 - Fondi pubMim,

onsolidato 5 0;O. C. d. m. In o. 73 30 20 40 (5 65
- corso legale 73 30 -iln liq. 78 (62 lit 85
82 112 10 85 35 30 33 30 82 1¡2 It pel 30
settembre.

Fondi privatl.
As. Banca Baslanale. C. d. g. p. in liqaldazione 1870

1870 pel 30 settembre.
Creditomobiliare italiano 200 vers. C. d. g. pree. In

Alquid. 820 820 pel30 settembre.
G. d. m. In c. 606 607.

BORSA DI BAPOkt - 2 se#embre 1857.

(alspassie opstale)
canannants IL 010, aperta a 18 60 chiusa a 18 35.

.Id. 3 per 0¡O, aperta at5 25.chtum a 45 25.

Prestito Italiano, aperta a28 55 chiusaa 78 53.
BOBBA DI PARIGI - 2 settemtre 156L

(utspaccio spanisig
Corso di chiusara pel ine del mesgcorreata

stor..
pressinais

mananlM•H Ingleil L 93 Og8 98 8¡S
8 0¡O Franadie a 68 90 68 60

5 O¡O ItaUano . 13 81 73 65

Cerginad del nuovo prengte a s 73 80 73 50

As.delaredito mobUlare Ital. a 615 a 617 a

Id. Franoese s 1195 a 1180 s

Astoni delle fortoute
Vittorio Emanuele, a US a 122 s

tombarde a 570 a 567 a

Romang • 625 a 427 m

NIKISTERO DI MARINA.

progetto di riforma costituendo esso noa minaccia

per gl'interessi e l'avvenire d'Italia.
IZEurope assicura che la Francia fece anch'essa

alcune osservazioni sopra quell'articolo , il quale è

stato così votato: le proposte per la guerra o per,
la pace per essere adottate dovranno riportare tre
quarti dei voti.

Londra, 2 settembre.
Il Times applaude an'intenzione del Governo russo

di dare una costituzione ; augura che la Polonia si

dichiari soddisfatta.

Nuova York, 22 agosto.
La Tribune crede che Lee darà una battaglia prima

di settembre. Se Meade ricusa di accettaria ,
Lee

invaderà il Maryland, e procurerà di prendere Wa-
shington. Lee organizza una riserva di 40,000 uo-

mini che si accamperebbe nella valle di Shenandoah.
Notizie giunte da Charleston in data del 20 dicono

che i Federali trovansi nell'isola Morris e bombar-

dano il forte Sumter.
La coscrizione continua senza che avvengano di-

sordíni.
Cotone 67 t¡2.

Notigenzione.
s..u., in negatto a proposta del Ministro della Ma-

rina, el à degnata autorinare, in via eccezionale, che

in quest'anno abbia luogo un secondo concorso di

esami per ammiselone di allieri nelle R. scuole di

USTIES. s

Tali esaml avranno principio tanto a Genova che a

Napoli nei primi giorni del prossimo venturo mese di

ottobre.
Le domande dovranno essere rlvolte al comandanti

del rispettivi Istituti, corredate dei documenti col

quali l'aspirante comprovi:
1. DI aver avuto 11 vainolo naturale, o subita la

yaccinasloner
2. DI aveF compinto 11 18.0 anno di età, e noa

oltrepassato il 16.o a11.o gennaio 1863.
3. DI essere regnicolo, salvo 11 caso di particolari

eccezioni a riguardoidet glovant di paese estero.
Occorre inoltre che il candidato abbia una com-

plessione robusta, un Bhico adattato alle fatiche del

mare, e che i suoi parenti facciano constare per
mezzo di apposita smitomissionedel modo con cui resta
assicurata alle date stabilite 11 pagaménto della gen-
sione, il tutto a norma del Regio Decreto organico 21
febbraio 1863.

Il Ministro E. Crou,

nascava at yearse.- sonettinoeMarnanario puw
bucato perenradellaPollziamunicipale, dal Biorno
21 al 50 agosto 1863,

QUANTITA'
PREžzi

HERCATI

ekol. miria da a

Oxazat,x (1)
per suoNire i

Promento , , ,
5720 » 18 0 21 20 19 ¶¢

Segala '. . . .
1849 a 12 a 18 20 12 $¢

Orso . . . . . 1000 a 12 . 13 • 15 50
avena . . . .

1500 » 8 » 9 , * 8 5¢
gigo , , , , ,

8100 » $3 . 27 a ,

MeUga . . . .
4000 a 11 75 16 25 3 ,

Varo
persifolion (5)

Pol.T.axx
ser endsmo

Polfi, . n. 17850 m 1

ca ni a 95g 75 2 e

Anitre. s 2150 10 18
Galli d'India 650 » • ó •

PREGEERIA
Fassoa mer chile -

Tonno e §Yota. . • 28 4 25 A

Anguilla e Tinca . • 84 1 35 2 1

I.ampreda . . .
» 2 3 7 i

Barbo e I.ucolo , (3) = 27 1 15 1 5

Pesci minuti . ,
* 80 * 7 *

Oarteet
per miria

Patate . . . .
* 6100 • 8 * 9

Rape. , , , , a 1200 1 20 1 3

Cavoli . . . . » 5000 * I • 8

Faurra per mirts .

Pere . . . . .
» 800 2 25 3

Prgne . . . . » ; a a ,

esche . . , , a 100f 1 50 2 50
Fichi , . . . » 00f 1 59 2 = 1

laEGRA

Noce e Faggio. . » 2695( a 55 a in n 8

Ontano ePloppa, a 8 a 35
Cassors
per matia

La qualith . ,
1 I 1 29 1

$,a Id. . . ,

» $620
s 90 1 *

a

Foakser
per mein

Fleno. . . . . a 7000 a 65 , 80

Paglia . . . , a 1900 a 50 , OO

PREzzi DELFARE E DEIA.KOARNE
Paxx a

per cadm chile
- Grissini . . . . .

* 65 a 55 y
Fino . . . . . . a 85 a te a

n..munro
. . . . . a 3 a 35 m

Ganxx-per cadmakilo (4)
, captmacenati

Sanati . . a 75 50 1 7E 1
Vitelli . . » 368 25 1 15 1
Buoi . . . a fis 10 1 35 1.

e . , a 26 75 1 19 x

. . a 5 a 60 m 80 a

all . . . a massa

3tontoni , , a 183 1 a 1.20
Agnell! . , a a 1 01 1 20 1
Capretti . ., a a a .| s . .

(1) In quantith esposterappresent no soltanto laTen-
dita in dettaglio, poiché 11 commer do alPingrosso si
fa per meno di.campioni.
(siPreno medio per ogni mtsura di litri so in uso

sol mercato In il 25.

(8) In quantità indicate rappresentanosoltanto i ge-
neriespostiin vendita sul mercato generale in idana
Emanuele Filiberto.

(A) Netmacelli munterpali sulla piazza EmanueleFill-
berto, casa dellaCittà, in via Provvidenza, casa Bork,
ed in via Accademia Albertina, casa casana, la carne
di vitello si vende I. 1 30 per cadan chilogramma.

A wawas.n womente

le vesti che hanno addosso, ad un dei loro poi, fino
il cuore; e avrete una immagine della buona e va-

lente donna che era la madre di Giuliano.
Vestiva sempre modestissimamente di scuro con

un collarino bianco, liscio, chiuso sul davanti da una

spilla d'oro, unico suo gioiello, cui non abbando,
nava mai, nella quale c'era il ritratto in miniatura

del suo defunto marito; e in testa portava di con-
tinuo una cufnettina semplice semplice di tela fine,

guernita tutt'intorno di un'arricciatura a piecoli can-
noncini che le inquadrava il volto in una specie di
aureola candidissima; perché sullo scuro delle vesti
spiccava a meraviglia la bianchezza purissima di
quella cutila e di quel colletto, i quali era l'unica

ambizione della buona vecchia lo aver sempre di
bucato.
- Addio Giuliano; diss'ella fissandolo in volto con

quello sguardo di madre, che è una carezza, e che

s'insinua ân nell'anima deillgli a leggervi per entro.
Giuliano le prese scherzevolmente la testa fra le

mani, e le depose sulla fronte un caldo bacio. Te-
resa avverti nelle labbra del figliuolo un tremito
che non era ordinario.
-Piano, piano: diss'ella, liberando il suo capo

dalle mani di Giulianocon collera simulata per giuoco:
tu mi sgualcisci tutta la mia cuflia.

Fissò di nuovo attentamente i suoi vivi occhietti
sul viso del figlio.
- Oh! oh I Soggiunse. C'è qualche cosa di nuovo.

Siedi qui presso di me, Giuliano....
11 figliuolo prese una seggiola e venne a persi

accosto aceosto a sua madre.

- Così, va bene. Lascia un po' che io ti guardi
bene.... Sì, si c'è qualche cosa di nuovo, ma non

è una sventura....
- Oh no! Interruppe vivamente il giovane artista.

Io sono l'uomo più lieto della terra; la felicità tra-

bocca dal mio cuore, e son venuto a sfogarmi nel
tuo seno.

- Parla, parla, disse Teresa rigettando il lavoro
che teneva sulle ginocchia, volgendosi tutta verso

di lui, e prendendogli le mani a stringerle ed a te-
nerle fra le sue. Parla! La tuafelicità, lo sai, vorrà
far felice anche tua madre.
Giuliano, coll'ardore ond'era posseduto, contò

tutto dell'amor suo, e come fosse nato, e fattosi
potente e unico dominatore dell'anima sua, e quali
dolori glie ne avesse dati e quali disperate .risolu-
zioni suggerite in momenti di maggieri distrette;
come avvisasse che una barriera insormontábile lo

separasse da Lidia e suo dovere fosse appunto na-
scondere questa passione e recarla lontano a con-

sumarsi, anche a rischio di vedersi per essa con-

sumare la vita.
hia a questo punto la madre gli cinse vivamente

il collo col suo braccio, e traendolo a sè, come

per impedire che altri gli venisse a togliere quel
capo diletto:
- Cattivo! Disse. E tua madre l'avevi obliata?

Oh! come è egoista la passionel... Ta nonpensavi
più a me I

Oh sl! Oh sl! E soffrivo tanto di più a tue ca-

giom.
E seguitð narrando come finalmente quell'angelica

creatura di Lidia fosse stata ella medesima poc'anzi
a tendergli la mano ed a dargli la certezza d'un

bene di cui egli non osava neppure concepire la

speranza. Era riamato!
-Lo credo bene in fede mia! Esclamò Teresa

con tutto il suo orgoglio materno. Vorrei un po'
vedere chi .ci sarebbe che potesse supporre una

cosa diversa t Lidia é un'amabile creatura, te l'ho

sempre detto,... anzi la è adorabile, e to hai tutte

le ragioni del mondo ad esserne preso. Ma ella non

potep fare a meno di corrisponderti.... Sfido iol...
- Mamma l

- Sicuro! Sienro i Tu sei nato fatto per lei.....

Via, via, non farmi quegli occhi corrucciati. Non

cifendo più oltre la tua modestia; ma dico che fa-

rete una coppia, proprio di quelle chevalla spesa...
come ve ne ha poche sulla faccia del mondo.... E

dico che codesto bisogna farlo il più sollecitamente
che si possa, e che per non perder tempo, bisogna
senza indagio far la sua brava domanda al signor
Giacomo....
- Ah mamma! Mi ci perito...
- Di che? Di che? Se tu non sapessi come sta

di cuore la ragazza, le capirei; ma dopo (quanto é
successo che razza paure vuoi avere?...
- No; siamo poveri, mamma, e loro sono ric-

chi....
- E con ciò ? Quanto a casato siamo forse da meno

di losof Niente affatto. E se abbiamo avuto delle
disgrazie, ci è forse alcuna nostra colpa ? Ma no si-
gnore. E se la ragazza ha un buon gruzzolo didote,
tanto meglio; chò ciò vorrà concorrere a mandare

innanzi per bone la casa e la nuova famiglia...
- Per me, desidererei ch'ella non avesse nulla,

ed io tutto 1

- E tu non hai dalla tua parte il nome che già
ti spi fatto, e il tuo talento, e il tuo avvenire 7 Su,
su; non c'è da esitare, e poichè a te manca l'ardi-

mento, ebbene farò io ('uello che va fatto... Tanto
e tantoc odesto entra nelle mie attrilusioni di
madre.
E si alzò sollecita, come per mettere in esecuzione

immantinente il suo proposito.
- Che ? Mamma, tu vuoi f....
- Mi aggiusto un poco, þrenda uno scialje -

trattandosi di visita così solenne lo stialle mi pare
indispensabile - scendo dal signor Giacomo , e gli
domando formalmente, senza tanti avvolgimenti di
parole, a modo mio, tu sai, gli domando la mano
di Lidia per noi.
- Ah mamma! che tu sii benedettaf Esclamò

Giuliano, mentre Teresa lesta lesta dava opem ad
apprestarsi.
- Si 51, Giuliano mio, voglio che tu sii felice, e

lo sarai, purchè tu in compenso non cessi d'amare
un poco questa povera vecchierella....
Giuliano, per unica risposta, la prese fra le sue

braccia e la strinse forte, e .le coprì di baci la
faccia.
- Bada a te! Gridava Teresa tutto contenta. Bada

che Ibi raggrinzi addosso i panni da far spavento....
Vuoi sigr fermo, pazzarello che sei!

(Continue) VrrTonio Bensazio.
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SOCIETA' ANONIMA COMMISSARIATO GENERALE
Eggg DEL SEGONDO DIPARTIMENTO MARITTIMO

DELL& CITTA' DI NOVARA AVVISO
&TVISO

Non avendo potuto l'Assemblea generale
degli Azionist! del giorno9 corrente, dell-
herare sugli oggetti recati dall'avviso 10

p. p. luglio, inserto nella Gazzetta Utilciale
al nu. 170 e 172 (10 e 22 detto lugþo), per
insuflicienza nel numero degli intervenuti,
e nel capitale sociale, Volata dall'art. 83

degli statuti;
Il Consiglio di Amministrazione in se-

data d'oggi ha stabilita la seconda convo-

cazione pel giorno 27 prossimo settembre,
alle ore 12 meridiane, nella solita sala del
hiercato la Novara, per gli oggetti di cui
nel precitato avviso, eloë:

1. Nomina di tre membri del Consiglio
d'Amministrazione in surrogadel sigg. conte
Galeazzo Visconti dimissionarlo, conte ca-
nonico Luigi Padulli ed ingegnere Lutti
Ragassont scaduti anorma d gli art. Il e AG
degli statutisociali;

& termini dell'art. 114 delle Istruzioni per la esecuzione del Regolamento annesso
al R. Decreto 3 novembre 1861, num. 303, si fa di pubblica ragione, che essendo stata
presentata in tempo utile la diminazione del ventesimo sul pressi cui venne in incanto
delli 21 Tolgente mese dl agosto deliberata P impresa della eseenzione del lavori di ma-
nutenzione o migiloramento occorrente at Fabbricati militari marittimi negli Ediâsi sa-
nitarli, negli Ergastoli deue piazze di Napoll, Castellamare, Nisita, Procida. Porsnoll,
Portici ed altri Fabbricati che siano per dipendere dal suennactato D1partimento, per
la presuntiva somma di L. 350,000, col rlbasso di L 12 per cento, di cui nelP Ayviso
d'Asta delli 14 volgente agosto ; 11 detto ammontare, dedotti li ribass1 d',1ncanto e del
ventesimo offerto, si residua a L. 292,600.
SI procederà quindi nella sala degli ineanti, situata nel Commissariato Gen. nella Regia

Darsena, avanti 11 Commissario Generale, al reineanto di tale appalto col mezzo dei partiti
suggellati, all'ora una pomeridiana del giorno 7 del p. T. mese di settembre, sulla base
dei sovraindicati prezzi e ribassi, per vederne seguire il deliberamento definitivo a fa-
Tore del m1glior offerente.
I calcoli e le condisloni d'appalto sono visibili nella sala sovraincifcata.
Gli aspiranti alP impresa per essere ammessi a presentare il loro partito dovranno esl-

b1re certißcato e deposito prescritti dal succitato avviso d'asta.
Napolf , 11 29 agosto 1863. Per detto commissarlato Generale

Il Conamissario di 2.8 elasse
2. Partecipazione dell'operato del con 3873 aticuELE DI STEFANO.

siglio e resoconto.
Novara, 12 agosto 1863.

PerilConsiglied'Amministrui- DEPUTAZIONE DEL CONSORZIO

COMUNE I SAnM 3 E

SERV1ZIO SANITARIO

Trofast vacante la condotta medico-chl-
rurgica pei poveri di questo comune, cul
va annesso lo stipendio di annue L 800,
sotto l'osservanza di apposita tassa per le
trasferte e visite mediche.
11 termine utile per la presentazione delle

domande degli aspiranti scade a tutto set-
sembre prossimo.
Sampeyre, 1 agosto 1863.

Il Sindaco
8104 LAUGERI VJiCENZO.

PROVINCIA DI ALESSANDRIA

CIRCONDARIO PI l§OYI-LIGURE

Essendost rese vacanti le farmacle di Roc-

chetta-Ligure e Borghetto di Borbors, si
lavita chi volesse attendere all'esercizio di
alcuna delle stesse di far perventre i suoi
titoli a questo Consigliodi Sanità entro tutto
11 corrente settembre.

Jtori-Ligure, 1 settembrc 1863.
Il Segr. del Consiglio di Sanità

880'i VERRF.

&GLI AGRICOLTORI

VENTILATORE e NETTATORE da grano,
premiato in FrancIs con più medagile, di
un genere nuovo, semplice e di tale perfe-
zione che l'opera di una sola persona basta

perpalire 10 ettolltriall'ora, nulla lasciando
più a desiderare per la nettezza del grano.
SI vende a modico prezzo alla fabbrica,

in via di INizza, n. 38, dalli signori
FR&TELLI MURB 2938

3850
AVVISO INTERESSANTE

Giuseppe Grotti, disegnatore meccanico,
allievo delle scuole tecniche di questa ca-
pttale, premlato d'una medaglia d'oro e di
altredue, reduce in patria dalla Prancia,
ove lavoro nelle più rlnomate ofacine, offra
ora i suol servist alla patria tú ogni genere
di lavori in macchine ed istrumenti agricoli.
Borgo S. Donato, via 5. Ðonato, n. 17.

TRASLOCAZIONE D'UFFICIO
L'ufBelo del notat Dallosta e cerale à tras-

locato via seminario, n. 6, piano 3. 3762

DA VENDERE
C&VALLO, brillante, tranquillo, perfetta-

mente addestrato alla sella. - Via Provvi-
denza, num. 31, al portinaio. 3833

CORPO Di CASA DA AFFITTARE
sul Corso di Valdoeco, porta n. 13, com-
posto del piano in vôlta, plano superiore e
sofBtte, concortile anaesso, ad usodi grande
laboratorio o Colleglo. , 3861

BA AFFITTARE
pel San Martino 1865

Tenimento di Vettigné, a destradell'Elvo,
comune di Santhlà, circondarlo di Vercelli,
di proprietà di S. E. 11 Principe della 01-
sterna, della consistenza complessiva di et-
tari 710, 81, 97, divisó in sel lotti riunibill
a piacimento.

Per le occorrenti motiste dirigers! :

a Torino dalla segreterla di S. E ;
a Vercelli dal cav. Ingegnere Ara; ed
a Vettignè dall'agente locale. 3159

3876 BIFWIDA1HEilTO

L'avvocato Paolo 3tagl ola difBda il pub-
blico che egli è estraneo aqualunque de-
bito slasi Incontrato e sia per incontrarsi
dalla di lui mogli3 Marietta Burocco,rest-
dente attualmente in Torino, e che non pa-
gherà perciò alcun debito da essa contratto

o che tentasse di contrarre, mentre ò suf-
ficientemente provvista del necessario.

3:58 DA WENDERE

net Borgo di San Donato

Una CASA composta di otto membri ;

dirigersi dal profumiere Appino, via Bar-
baroux, 16, TorInc.

SEDENTE IN ASTI

Avviso d'Asta

SI deduce a pubblica notizia che alle ore 11 antimeridiane del giorno di mercoledi
23 tiel prossimo mese di settembre, in Asti, e nella sala maggiore del civico palazzo, si
procederà avanti della prelodata Deputazione, debitamente autorizzata, alfincanto del-

l'appalto pella costruzione della strada consortile che ha principio all'abitato di Montiglio
e termina alla strada provinciale da Asti a Casale presso 11 ponte sul torrente Versa.

S'lavita perciò chiunque voglia attendere al detto appalto di presentarsi nel tempo e

luogo avanti indicati in cui sark 11 medesimo deliberato alPeattazione naturale dellaterza ed
ultima candela vergine a favore dell'ultimo minore richiedente in rlbasso del prezzú di
perizia rilevaate alla somma di L 253,000, clob :

Movimend di terra . . .
L. 54,000 •

Indennità per occupazione di terreni e 19,152 28
Opere d'arte . . . . , a 31,513 60
lagblatata, paraccari, ecc. . . > 118,336 12

Totale eguale. . L 253,000 00
e sotto l'osservansa del reladro capitolato, stato superiormente approvato, di cul unita-
mente ai relativi plani, proßll e perizia, potrà ognuno avere vlsione si nell'uflizio muni-

clpale della città d'Asti che in Torino, nello studio del sig. Ingegn. car. Usadido Borella,
autore del progetto,vla delle Finanze, n. 9, piano 3.

AVVERTENZE

1. Si ammetteranno soltanto a far partito le persone 11 conosciuta probità e capacità
le quall garantiscano inoltre I loro partiti col deposito di L. 20,000 la numerario od in
biglietti della Banca Nazionale od in cedole dello stato al portatore.

2. I licitanti dovranno eziandio giustificarela loro idoneita mediantecertificato di data
non maggiore di un anno rilatelato da un ingegnere conosciuto dalla Deputazione.

3. I fatali per l'ammissione del partitl di ribasso che dovranno essere non minore
del ventesimo scadranno con tutto l'8 del prossimo ottobre,

4. Le spese tutte degli atti diacanto, stipalazione del contratto, ano di sottomissione
con canzione, tassa del registro, copia disegal sono poste a carico escInsivo del 'de-
liberatarlo.

5. Le oferte all'asta non potranno essere minori di I. 25.
Asti, addl 23 agosto 1863.

Pella Deputazione del Consorzio
3"l59 Il Segretario 20PEGNI.

REGNO D' ITALIA -

R. PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI COMO

PER IL MINISTERO DELL' IN'I'ERNO

AVVISO DI SECONDO INCANTO
pel giorno 10 settembre 1863

Appalto per la somministranza degli alimenti ed indumenti,
e di tutto quanto riflette il .servizio delle Carceri della Provincia

Si fa noto:
Che in adempimento delle disposizioni date dal R. Ministerodell'Interno con dispaccio

17 agosto andante, n. 18573-77923, Div. 9, Sez. 2, alle ore 12 meridiane del giorno di

glovedi 10 del prossimo .settembre, nell'ufficio di questa Prefettura, avanti 11 signor
Prefetto, si procederà al secondo pubblico incanto per l'appalto delle somministrazioni
allmentarle ed indumentall, e di tutto che concerne il servizio delle careerl giudiziarie e

mandamentall, e delle Camere di sicurezza del Reali carabinieri dell'intiers provincia
di Como.

I?asta si eseguirà ad estinzione di candela, e si aprfra sul presso di centesimi 61

per ogni giornata di presenza di ciascun detenuto sano od informo, e di ciascun guar-
diano infermo.

Limpresa verrà deliberata alPaltimo aligliore offerente in ribasso del presso suddetto.
La durata dell'appalto sara di un quinquennio a cominciare dal i gennaio 1881 a

tutto dicembre 1868, senza altra clausola resolutoria.
A guarentigla delle singole offerte, gli accorrenti all'asta dovranno previamente de-

positare la somma di lire novecento in numerarlo o in cedole del debito pubblico al

portatore.
Il dellberatario dovrà nel termine di giorni 5 successivi al geliberamento definitivo,

presentaraf alla Prefettura per la stipulazione del contratto, e p(estare una causlone pel
valore di L 9000 in denaro o in titoll di credito pubblico delleStato.

11 capitolato d'appalto e 11 quadro dei campioni delle stoffe prescritte pel vestfarlo,
ed effetti da letto dei ditenut1, non che per le lensuola da guardiano, si trovano o.

stensibill to una sala delfufficio con libero accesso a chlunque voglia prenderne co-

guizione ed esaminarli In tutti 1 giorni, tranne i festivl, dallo Dre 8 antimeridiane alle i

pomeridiane.
Si avverte che in questo secondo incanto, qualunque sia il numero del concorrenti

e delle offerte, al fa luogo al deliberamento.
Tuttele spese d'asta, contratto, inserzion', colie, ed altre relative saranno a carico

del dellberatario. Pel presente appalto non occorre alcuna spesa di registro,
si dichiara che tanto negli incanti, quanto nella stipulastone del rogito, si Osserve-

ranno le formalità portate dal tit. 3 del regolamento 7 novembre 1860, n. Allt.
Como, addl 21 agosto 1863.

Per detto FI/)!cio di Prefettura
3819 Il Segretario cape, avv. DIANA.

AVOVIS GIOVANNI FERRO fa noto di avere aumentata del doppio la sua fabbrica
di Tappesserie in earta, al punto di poter fabbricare cadan giorno

pezze OO e così si trova in grado di poter farprezzi moltifvantaggiost anche nelle qua
lità fine. - TOllINO, via Bar6aroua, n. 5 -- MILANO, via itente Napoleone n. 49. - 3173

VENDITA
A LICITAZIONE PRIVATA

dette seguenti possessioni nel territorii di
Garlasco e Parasacco (f.omellina)

Maulovassaettari18 83 3701giornate19 55
Freddo a 68 01 S'167 a 178 69
casont a &0 84 8917 m 107 47
Parasacco a 71 00 1933 x 186 80

Occido . 245 25 2198 a 6tG 21

Le offerte saranno presentate suggellate
nello studio del notaio GiuseppeDondenain
Vigevano, contrada Costa, n. 682-A dalli
15 corr. agosto alli 18 venturo settembre.

I.a vendita é alligata alle condizloni del-
Pavviso d'asta e capitolato visibile nello.stu-
dio dl detto notato noitamente alle carte re-
lative, in tutti i giorni ed ore d'ufnelo.
Lo stesso capitolato è pure visibile in

Milano presso l'avvocato Varé -- In Pavia

presso Payrocato Reale- in Torino presso
Pavvocato Cortellint - In 6enova presso il
notato Balbi - la Casale presso l'avvocato
Carlo Morini -..= in fortona presso I*avvo-
cato Pedemonte - In Alessandria presso il
causidico Archini - in Mortara presso 11
notaio PIssav1al - in Novara presso11can-
sidico capo Milanesi - in Vercelli presso
Payrocato ecausldico capo Aymar-in A-

equi presso l'avvocato Michele Bruni - In
Savona presso il notaio Muzio -- in Asti
presso il caus. capo car. Palmieri. 3430

INOANTO YOLONTARIO
d'tm corpo di casa nel centro di Torino

Li 22 settembre venturo alle ore 10 di
mattina nello studio del regio notaio sotto·
scritto, a CIð commesso, con decreto di
queste tribunale di circondario dieci an-
dante, mese,yerrà esposto in venditaall'asta
pubblica il corpo di casa posto sulPangolo
delle vie dell'Ospedale e Lagrange, porta
numero A e portina numero 8, proprio
delli signori Aristide, Zef!!rino, damfgella
Luigia, Giuseppe e Teresa tratelli -e sorelle
ËIolti, li ultimi tre ancor minorf, in tm sol
letto pel prezzo di L. 220,000, ed in caso

di desersione in due lotti l'uno per lire
112,000 e l'altro per L. 108,000, con suc-

cessiva lore riunione in un sol lotto, e verrà
deliberato a favore dell'ultimo miglior offe-
rente mediante l'osservanza del patti e con-
dizioni e sotto la riserva apparente dal
bando del giorno d'oggi.
Torino, li agoste Í1103.
Vincenzo Gioachino Baldfoll not com-

messo. 3511
I I I

3806 ,NEL FALLINENTO

di Alessandro Arietti, già mercante sario e

domiciliato in Torino
,
via di Po , casa

Spanna.
11 tribunale di commercio di Torino, con

sentenza del 8 luglio prossimo passato de-
terminò l'epoca della cessazione dei paga-
menti, alli 31 gennaio 1861.

Torino, 31 agosto 1863.
Avv. Massarola sost. segr.

3813 NEL FALLIMENTO
di Brizio Gioanni Battista, gik fabbricante
e negoziante di mobili in ferro in Torine,
sul Corso di piazza d'Armi, n. 2.
Si avvisano 11 creditori non ancora ve-

Allicall, di rimettere al signor Glacomo
Negri domicillato in Torino, sindaco deanl-
tiyo ,

od alla segrateria del tribunale di
commereto di Torino

,
11 loro titoli colla

nota di credito in carta bollata , e di com-
parire personalmente, o per messo di man-
datario, alli 10 di settembre prossimo, alle
ore i pomeridiane, in una sala dello stemo
tribanale, alla presenza del signor giudice
commissarlo casimiroFarale, per contlanare
la verliicazione dei crediti in conformità
della legge.
Torino, 31 agosto 1863.

Avv. Alassarola sost, segr.

3782 SUBASTAZIONB.
Alle ore 9 antimeridiane dell! 6 ottobre

prossimo, avra luogo nanti questo tribunale
l'incanto degli stabili situati sulle ini di
Diano, in sei distinti lotti propril della si-
geora Giuseppina Novaresto, ad instanza
del seminarlo d'&sti, al presso ed alle con-
dizioni apparenti dal bando 18 corrente
mese.

Alba, 27 agosto 1883.
Pio sost. Trola p. c.

3851 ESTRATTO DI SEl§TEliZA.

Il tribunale di prima instanza di Firenze,
secondo turno clyile, camera di Consiglio,
ha profferito 11 seguente decreto nel glu-
dizio d'interdizione promosso dal Pubblico
MinisterocontroFerdinandoDe Saint-Seigna
per prodigalità.
Inibisce frattanto allo stesso signor Fer-

dinando De Saint-Seigne, e gli toglie ogni
facoltà a potersi obbligare senza l'assistensa
di un curatore, che elegge e nomina nella
persona del afgnor Raffaello Vestrini im-
plegato ginbilato, dimorante in via S. Gallo
di questa cittä;
Ordina la notilleazione del presente al

prelodatosignor Vestrini, non che at sig
De Saint-Seigne, eseguibile la quanto a
quest'ultimo per mezzo dellUllielo Curso-
riale al tribunale di circondarlo di Torino,
a tutti e per tutti gli effetti dalla legge
volutL
così decretata dai signori auditor! Gio-

Vanni Battista VenLufuCci faC€BtG fußEIO-
ne di presidente, Clisse Tacconi ed Alessan-
dro catant auditori.

G. R Venturucci,
O. Speranza coad.,
seb. Magnelce e.

3857 CITAZIOFIE
Con atto di citazione del glerno d'oggi

dell'usetere Slaggia Glovanni Battista, la Ma-
ria Battistini moglie d1Plotro (ileo rest(lente

a Brosso, stata gladicialmente autorissata
a stare in giudiclo, ed ammessa al benen-
clo dei poverl, con decreto 27 maggio scorso
evocava 11 detto suo marito Pletro Gino di
Brosso, ed ora di domicilio, residenza e di-
mora Ignoti, a comparire nanti Il tribunale
di circondario in questa città sedente, la
via sommarla entrogiornl 10, onde ottenere
dichiarato tenuto il medesimo a pagarle
annualmente ed a rata anticipate, quella
somma cha 11 tribunale repaterà equa e

noticiente a somministrare gil alimenti tanto
ad essa quanto alla di lei âglia, a termini
degli articoli 127 e 118 del codice civile.
Tale atto in conformita delPart. 61 del

codice di procedura civile veniva afilseo alla
porta del tribunale ed na'altra copia ri-
messa al signor procuratore del re.
Ivrea, 1 settembre 1863.

G. Riva cias,

36¾ SUBASTAZIONE.
All'ndienza delli 25 settembre prossimo,

ore 10 di mattina, davanti il tribunale del
cfraondarlo di Mondovl, avrà luogo l'In-
canto per via di subastazione Instata dalli
afgnori sacerdote Bartolomeo.callerf. Anna
Tealdi e suora Canaveri Scolastica Angela,
tutti residenti a Mondovl, contro Basso Lu-
cia moglie del signor geometra Giuseppe
Trombetta da eni 6assistita ed autorissata,
residente in Vicoforte, di aloual stabili si-
testi parte in detto territorio di Vico, e
parte in Mondovi, consistent! In case ci-
vili, prati, campi ed alteni e alti nelle re-
gloni Grizze, San Pietro, Scarrone, e Co-
laref, e Plan llella Valle in Monder), e
meglio designati nel bando delli 8 andante
mese.

Dettalvendita segaltà in 6 distinti lotti,
cioè :

Lotto primo a I. 300; il secondo a L. 800:
11 terzo a L 200; il quarto a L. 800; 11 quinto
a L 800, ed il sesto a L. 3700, e sotto ros-
servanza delle condizioni di cal al bando
relativo suddetto. -

Mondovi, 18 agosto 18G3.
Carlod sost'Comino.

3868 TRASCRIzl0NE
Con instrumento delll 6 luglio 1883 ro-

gato Calanzano Francesco Teodoro notatoa
occhleppo Superiore, Poma Vittoria fa Mi-
chele vedova Sebastiano Guelpa, domteiliata
in Biella, ha venduto a coda Bardot Carlo
fu Giuseppe, domicillato in Oossila, unaco-
setna posta sul t6rritorlo di Ponderano detta
laBaraEEOÎS, dÎ Ott. Î$, Br0 ŸÔs þBFÊ & gÌOF-
mate 52 circa, consistente in una casa mas.
serizia con corte, prati e campi, posti-sal
territorlo di Ponderano, ed in parte su
quello di Borriana, coerenti ll beni comuni,
la strada tendente a Borrlana, 01oyanni Ros-
setti, 11 torrente Oremo ed il farmacista
Valle Pietro, per il presso di L. 28,00¥;
quale atto venne traserltto all'ainolo delle
ipoteche di Biella nel registro delle aliena-
sloni, al vol. 19, art. 123, 1110 agosto 1883.
Occhieppo Superiore, 2 settembre 1863.

Not. Calanzano Francesco Teodoro.

3855 COSTITOZIONE III SOCIETA'
Per scrittura 31 agosto scorso, tra H si.

gnori Gonin Luigi e RIroira Francesco, re-
sidenti In·Pinerolo, al contrasse società in
nome collettivo durativa per anal cinque a
partire dal primo scoren giugno all'effetto di
stabilfre in detta ottta ed eseroire una fab-
brica e negoslo da maglie, cotoni e simili.
Questa società correrà sotto la ditta Go-

nta Luigi e Comp., ed avrà sua sede in PI-
nerolo e sark ad entrambi comune la firma
sociale.
Pinerolo, 1 settembre 1863.

F. Badano p. c.

38ô7 AUMENTO DI SESTO. -

Nanti il tribunate del circondario di Ver-
celli, samera di vacazione, il 28 apirante
mese di agosto 1883, ad instanza della co-
munità di Sant'Angelo, al procedeva contro
Itaddalena Bergamasco vedova di Gloranni
Sangregorio, domicillata ja Blanza, ah'in-
canto per via di subastazione degli stabili
infra designati, al prersso dalla lastante of-
ferto di L. 2030 11 lotto primo e di lire
2650 11 lotto seconde, e si deliberavano con
senteriza di deliberamento dello stessogiorno
al dottore Egidioatazzini per L. 3000 11 lotto
primo, all'instante comunità di Santangelo
per L 2650 11 lotto secondo.
Il termine per'l'aumento del sesto o

mezzo sesto ore questo venga autorisaato,
scade con tutto 11 giorno 12 prossimo Ven-
turo settembre.
Stabili deliberati situali in terrîtorio

di Sant'Angelo.
L0tto primo. - 1. Aratorio non irri-

gabile, della superficie di are .96 e cen-
ttare 18.

2. Aratorio di are 18 e metrl 31.
8. Aratorio di are 11, cent. ii.
4. Aratorio di ott. 1, are 13. metrl 88.
5. Aratorio di ett. 1, are 3, metri 9.
6. Aratorio irrigatorlo di are25, cen-

tiare 84.
7. Aratorlo a bosco ceduo di are 18

e metri 62.
Lotto secondo. -Risala stablie, di ett 7,

are 83, metri 18.
Fondo sul quale trovasi praticata una

fontana, di are 58, metri 52.
Vercelli, 31 agosto 1863.

Pet segr. del ti ibunate
Caron sort. segr.

3TS DICIIIARAZIONE D' ASSENZA.
Il tribunale del circondarlo d'Alba con

suo decreto del 25 scadento mesa di agosto
sull'instanza di Prasso Giuseppe Antonio da
Sar.to Stefano Belbo, dichlarò l'assensa di
Domenteo Prazzo, figlio al predetto Giuseppe
Antonio (ammesso alla gratuita clientela)
e mandó pubblicarsi ed laserirsi 11 decreto
medesimo secondo il presaritto dalla legge.
Alba, 27 agosto 1863.

Ricca sost. Moreno p. c.
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